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Prefazioni 

L’edizione 2024 di RemTech giunge in un momento particolarmente 
complesso e delicato sul fronte internazionale. Le guerre che fanno temere 
escalation preoccupanti e destabilizzano gli assetti globali, innescando 
anche turbolenze sui mercati, le minacce recessive in economia, gli effetti 
dei cambiamenti climatici sempre più aggressivi in tutto il mondo, 
richiedono un impegno particolare e chiarezza di obiettivi. 
Sono sempre stato un fermo fautore del ruolo della scienza e della 
tecnologia nel guidare le scelte dei decisori politici e, oggi più che mai, in 
questo periodo di incertezza, c’è bisogno di un sostegno forte della ricerca e 
una importante assunzione di responsabilità del sistema imprenditoriale per 
individuare le soluzioni migliori che aiutino l’Italia ad uscire più forte da 
questa fase storica di tensioni e di cambiamento.  
Credo sia necessario un approccio complessivo per puntare a una 
transizione ecologica che sia  giusta ed inclusiva, che ponga al centro le 
esigenze della collettività, coniugando l’impegno contro la povertà 
energetica e gli ostacoli all’accesso all’energia per tutti agli importanti 
target di decarbonizzazione e alle esigenze di sicurezza energetica. 
In tale direzione, in continuità con gli impegni assunti con la “Presidenza G7 
italiana su Ambiente, Clima ed Energia”, una particolare attenzione è 
dedicata al continente africano con il Piano Mattei. 
La transizione è giusta solo se è in grado di cogliere le criticità ed adeguare 
gli sforzi ai mutamenti del contesto internazionale, guardando ai Paesi in 
via di sviluppo che patiscono in maniera più pesante gli effetti dei 
cambiamenti climatici e richiedono una collaborazione con le economie 
occidentali che non sia predatoria come spesso accaduto in passato. 
L’attenzione allo sviluppo sostenibile del continente africano impatta 
sicuramente anche sui flussi migratori, creando condizioni di crescita 
socioeconomica e opportunità di realizzazione ed evoluzione per le 
comunità e per i singoli e sollecita collaborazioni con gli altri attori rilevanti 
dello scacchiere mondiale. 
Sappiamo bene che le grandi economie libere del Pianeta continuano a 
esercitare una rilevante forza di attrazione ma anche d’influenza, in un 
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mondo multipolare, e per tali motivazioni abbiamo la necessità di dare il 
buon esempio con buone pratiche facilmente replicabili che possano dar vita 
a schemi alternativi e vincenti.  
Anche in questo senso RemTech rappresenta una straordinaria occasione di 
condivisione di tecnologie innovative in grado di attuare concretamente i 
principi della transizione giusta, esportandoli in ambito internazionale. 
 
Sono tecnologie che si giovano delle proficue sinergie tra il mondo 
industriale e della ricerca, per favorire favorevoli equilibri sui temi della 
transizione ecologica, guardando in particolare agli snodi delle bonifiche, 
dell’economia circolare, della generazione di energie rinnovabili ed 
efficienti, dello sviluppo di una catena di approvvigionamento di minerali 
critici, sostenibile e responsabile, della finanza climatica, per tradurre 
l’impegno finanziario in piani di investimento concreti e attuabili. E valuto 
molto positivamente che che RemTech 2024 dedichi particolare attenzione 
a questi temi con sezioni dedicate, con approfondimenti e confronti di 
grande interesse. 
 
La concretezza è una delle mie priorità, sempre.  
E’ una esigenza improrogabile anche perché viviamo in un contesto 
particolarmente fluido e ricco di variabili, segnato da rincari delle materie 
prime e dei costi energetici con il conseguente ritorno dell’inflazione, effetti 
della guerre in corso. Non possiamo permetterci ideologismi e dogmatismi.  
 
Siamo in un periodo contraddistinto da più transizioni, anche legate ai 
risultati della ricerca scientifica, come l’intelligenza artificiale; il compito 
della Politica è indirizzare il sistema nazionale verso una transizione equa, 
che non lasci indietro nessuno: una transizione che sia a misura del nostro 
paese, delle nostre specificità e delle nostre eccellenze.  
Per il Governo è cruciale gestire la trasformazione del nostro sistema 
produttivo insieme alle imprese e ai lavoratori, rendendo l’industria sempre 
più sostenibile ed economicamente vantaggiosa e mantenendo o 
incrementando i livelli occupazionali: una sfida che traguarda il futuro 
puntando sul protagonismo, la creatività e le passioni delle giovani 
generazioni; un protagonismo che metta al centro la corretta informazione, 
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quella  basata sulla scienza, che incrementi le consapevolezze e la 
partecipazione responsabile.  
 
E questo volume, con le giornate di RemTech, ogni anno ci aiutano a 
promuovere i percorsi più virtuosi per la nostra Italia. 
  

 
Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica               

                          Gilberto Pichetto Fratin 
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La sfida nel ricercare il giusto equilibrio tra il livello di ambizione di un Paese 
come l’Italia e una transizione che sia equa, giusta ed inclusiva, basata su 
un approccio di neutralità tecnologica che tenga conto di tutte le più valide 
e moderne innovazioni, trova nel concetto di “transizione giusta” un 
perfetto elemento di sintesi che accomuna, unisce, avvicina e ci rende 
comunità. Uno spirito che coincide con i valori di Remtech, realtà da sempre 
impegnata nella costruzione di ponti di dialogo e di luoghi di libero dibattito 
dove l’esposizione delle idee e delle nuove progettualità si coniuga 
all’approfondimento e allo scambio costruttivo, creando opportunità inedite 
per le imprese. Obiettivo comune è, infatti, garantire la crescita della 
competitività della nostra industria, agendo sul versante della 
semplificazione normativa e agevolando, al contempo, percorsi virtuosi che 
tutelino l’ambiente e impattino positivamente sull’economia. Una duplice 
sfida che il MASE mira a trasferire anche in ambito europeo ed 
internazionale, mettendo a valore quanto di migliore e più maturo la ricerca 
scientifica ci propone oggi per governare i fenomeni di cambiamento e per 
promuovere una transizione dove i benefici e le opportunità di progresso e 
di crescita siano appannaggio di ciascun cittadino e di ogni territorio. 
Ricercare, sperimentare nuove idee, promuovere l’elaborazione e 
l’attuazione di approcci differenti, significa essere promotori e protagonisti 
di un presente che è già futuro, capaci di intercettare le opportunità 
economiche e di generare occasioni di crescita competitiva per tutti. 
Integrare le conoscenze, superando il sapere frazionato, specie nel settore 
ambientale, diviene pertanto fondamentale. Ed è proprio questa la mission 
che muove Remtech. Ogni argomento affrontato in questo volume, infatti, 
è attraversato da un comune filo rosso che vede nell’interazione una leva 
formidabile ed indispensabile per la ricerca scientifica, sia per le sue 
declinazioni ambientali che per i risvolti economico-sociali. Tra i temi 
principali, approfonditi con conoscenza e competenza, vi è l’economia 
circolare, a cui il MASE sta dedicando particolare attenzione e rispetto a cui 
l’Italia è leader in ambito europeo, ma anche l’attenzione alle risorse 
naturali ed al loro risanamento laddove vi è compromissione, avendo 
sempre ben presente la valorizzazione del capitale umano, la maggiore 
inclusione dei giovani e dei talenti, l’importanza di dotarsi di indicatori 
misurabili che evidenzino l’efficacia delle scelte intraprese, alla luce di una 
concezione di sostenibilità che deve essere intesa come reale strumento 
competitivo. La fotografia restituita è quella di un Paese fatto di imprese 
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autenticamente partecipi del cambiamento, attente all’etica, alla 
sostenibilità, alla coesione sociale, immerse in un percorso sfidante che vede 
il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica concretamente al 
loro fianco. 
 
Nell’esprimere, in conclusione, il mio apprezzamento per l’attività svolta da 
questa grande comunità che è Remtech, desidero esortare a proseguire 
sulla strada di una intensa e proficua collaborazione istituzionale nella 
consapevolezza che il triplice obiettivo di una transizione ambientale, 
economica e sociale può essere centrato solo se ciascuno di noi, nessuno 
escluso, è impegnato nel fare la propria parte. E’ questo lo straordinario 
volano di crescita per un’Italia che ha l’ambizione di guardare lontano. 

 
               Viceministro al MASE 

                          On. Vannia Gava  
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Un testo prezioso come quello che ogni anno RemTech di Ferrara Expo e il 
CNR propongono e che riflette sui piani e studi di azione di innovazione in 
tema di sostenibilità non può non occuparsi di Green Deal e del nuovo corso 
Europeo che tanto sta influenzando le politiche nazionali ma anche quelle 
mondiali. 
Due esempi, due informazioni su tutti sono esemplificativi per delineare 
come l’innovazione in questo settore sia essenziale per definire i nuovi 
indirizzi in campo ambientale ma anche sociale ed economico del Pianeta.  
1.Prima notizia - l’Europa più verde: il solare sorpassa il carbone come 
testimoniato dai dati proposti da Eurostat. 
Per la prima volta l'energia solare supera il carbone fossile nella produzione 
di elettricità in Europa, una svolta storica raggiunta dall'Unione Europea nel 
2022, ancora più storica se si pensa che il Green Deal varato ad inizio 2020 
è stato influenzato anche dalla guerra fra Russia e l'Ucraina con la relativa 
crisi e con le conseguenti tensioni prodotte sulle forniture di gas all'Europa. 
La certificazione del sorpasso è stata comunicata dall’autorevolissima fonte 
di Eurostat che nelle scorse settimane ha fornito i dati sui consumi europei 
del 2022. 
Da evidenziare che il solare da solo ha superato il carbone, non la somma di 
tutte le rinnovabili (solare, eolico, idroelettrico, geotermico e biomasse). 
Quindi i pannelli fotovoltaici superano da soli il carbone. 
 Nel 2022 il fotovoltaico ha fornito una quota pari a 210.249 GWh nella 
produzione totale di energia europea mentre il carbone fossile ha prodotto 
205.693 GWh.  
Da notare comunque che sempre in termini di importazione di energia, il 
petrolio ed il gas naturale hanno numeri, ovviamente, ancora più elevati.  
Il carbone ad oggi è ai minimi storici di utilizzo in Europa con una 
diminuzione del 22% rispetto al 2021 e del 37% rispetto al 2022. 
2. Seconda notizia - Nichel, litio, cobalto, terre rare: la supremazia  nel  
settore  della Cina è sempre più marcata. 
Ormai da tempo esiste un profondo legame che unisce  materie prime, 
transizione ecologica e geopolitica. Si tratta di risorse minerarie centrali e 
preziose nella filiera tecnologica legata alla transizione che sono, oltre il litio 
anche il nichel, il cobalto,il rame.  
In quasi tutti questi settori è presente la Cina, sia per risorse minerarie 
presenti sul territorio, sia per vastità del territorio, che per condizioni socio 
politiche più  favorevoli all'estrazione di questi minerali.  
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La Cina, in una visione di lungo periodo di investimenti sulle tecnologie  verdi 
è presente quindi nel settore del fotovoltaico e nei prodotti delle batterie da 
accumulo, in quelli delle auto elettriche, nelle colonnine di ricarica.   
La stessa   inoltre ha  portato a  termine  un  importante  accordo  geopolitico  
con l'Indonesia, il maggior  produttore  mondiale  di  nichel. Infatti negli anni 
scorsi ha investito sul territorio indonesiano oltre 30 miliardi di dollari in 
tecnologie di raffinazione, e l'Indonesia oltre aver fatto un balzo di 
produzione (oggi mette sul mercato il 65% dell'offerta globale, contro il 5% 
che offriva nel 2015) è in accordo con la Cina che acquista con favorevoli 
condizioni il 90% del nichel indonesiano.  
Sul litio invece sempre la Cina da tempo detiene il primato con la filiera che 
è quasi tutta presente sul proprio territorio. 
 
Ho voluto riportare questi due esempi e notizie differenti fra loro, forniti dal 
giornalista -analista Lorenzo Lombardi che collabora già da tempo con 
l'Ufficio del Commissario Unico di Governo per la bonifica delle discariche e 
che per questo ringrazio, per evidenziare che nei momenti di svolta 
industriale, energetica e in questo caso anche climatica, come successo 
sempre nel passato, la parola d'ordine è competizione attraverso 
l'innovazione e quindi attraverso la ricerca applicata.  
 
Il New Green Deal e il Just Transition Found stanno dando in questi anni il 
giusto propellente per una ricerca innovativa con applicazioni in Europa per 
una minore produzione di CO2 e quindi per contribuire a un Pianeta più 
pulito.  
 
Accanto a questo, non possiamo non evidenziare come un maggiore 
contributo, che non facciamo fatica a definire etico, debba essere fornito da 
una più oculata gestione delle nostre risorse, dei consumi di energia e di 
acqua, dal recupero e riciclo dei rifiuti, dal recupero e riutilizzazione del 
territorio attraverso le bonifiche, la lotta allo spreco del cibo, la 
rigenerazione dei centri urbani, dalla tutela delle risorse di biodiversità del 
Pianeta, dalle misure per contrastare la siccità e mitigare le conseguenze 
prodotte dai cambiamenti climatici.  
 
In questo, il Dicastero per lo Sviluppo Umano integrale che muove le proprie 
azioni ecumeniche sulla base dell'Enciclica papale del 2015, ci indica una 
strada parallela su cui riflettere e sulla quale impostare le nostre azioni.  
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Questa pubblicazione ormai  consueta e attesa ogni anno che raccoglie 
numerosissime e interessantissime ricerche di innovazione votate alla 
sostenibilità del Globo e che è oggetto di disseminazione e divulgazione in 
occasione di questa XVIII Edizione – 2024, di RemTech Ferrara Expo, è un 
impegno indeflettibile del lavoro e dello studio dei Suoi due ispiratori, la 
Dott.ssa Silvia Paparella e il Prof. Vito Uricchio, con la quale i curatori 
dell’opera offrono un contributo autorevolissimo finalizzato a evidenziare il 
ruolo di leadership che l'Italia svolge in termini di innovazione per il futuro 
del Pianeta Terra. 
 
Ho piacere quindi di esprimere un profondo ringraziamento ai due amici e 
professionisti, per questo impegno continuo di condivisione con l'ampia 
Comunità scientifica, imprenditoriale e istituzionale che ha, in occasione di 
RemTech, un momento significativo di incontro, costruzione e propulsione 
comune nelle politiche di innovazione. 
 
Con un monito, una riflessione, una evidenza, finali: tecnica e etica non 
possono essere disgiunte, entrambe sono alla base sino a divenire 
indispensabili per le attività di ricerca e di produzione giuste per il nostro 
Pianeta e per i Suoi abitanti. 

Giuseppe Vadalà 
Gen. B. CC – Commissario Unico per 

         la bonifica delle discariche   
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Premesse 
 
La transizione giusta rappresenta l’unica via che porta vantaggi a tutti, 
senza perdenti e sfruttamenti, sia a livello locale, ma anche a livello globale, 
privilegiando le attenzioni ai valori culturali e identitari che sorreggono i 
cambiamenti in atto. Per tale motivazione nel presente volume abbiamo 
voluto sottolineare gli aspetti della transizione giusta che comprende 
elementi e scelte ai vari livelli, modelli sociali, formule di lavoro, strumenti 
di cui avvalersi, prospettive, affrontando in modo complessivo i nuovi 
fenomeni: dai mutamenti del clima, alle principali criticità ambientali, alle 
possibili pandemie, alle evoluzioni connesse con l’intelligenza artificiale. 
La transizione giusta ha bisogno della corretta informazione, 
scientificamente basata ed anche del diritto a essere informati sulle 
dinamiche effettive che si originano da scelte strategiche condotte in ambito 
nazionale ed internazionale. In tale dimensione l’informazione corretta 
costituisce il principale anticorpo contro le adulterazioni della realtà.  
 
La transizione giusta è un percorso fortemente motivazionale, un cantiere 
aperto al confronto per uno sforzo collettivo che possa cambiare 
profondamente volto e prospettive al nostro futuro, rendendolo 
principalmente più equo, più sano ed armonioso per tutti. 
 
La scienza può cambiare il mondo e questo postulato è confermato da 
numerosissime prove nel corso della vita sul nostro Pianeta, nei tanti 
passaggi decisivi che hanno modificato le abitudini e gli stili di vita, sino alle 
più recenti rivoluzioni industriali, generate sempre da spinte all’innovazione.  
Innovazione e tecnologia sono due elementi che guidano prepotentemente 
questa fase delle nostre vite e se adeguatamente governati sulla base di un 
confronto democratico e di una visione di prospettiva, potranno fungere da 
moltiplicatori di conoscenza e da volano di crescita. 
La scienza contemporanea è fortemente sollecitata da questioni come la 
digitalizzazione e l’intelligenza artificiale, con importanti vantaggi in termini 
di rapidità nel conseguimento dei risultati. 
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Una innovazione che ricerca soluzioni sostenibili e giuste, che incida 
positivamente sulla vita delle comunità, in ogni ambito nazionale ed 
internazionale, che porti benessere e tuteli la salute delle popolazioni e 
dell’ambiente con azioni dinamiche, intelligenti ed equilibrate. 
La spinta all’innovazione determinata dalla ricerca scientifica nel settore 
pubblico e privato, se ispirata ai criteri della transizione giusta, può 
esprimere al meglio gli effetti positivi offrendo alle nostre imprese occasione 
di crescita e di consolidamento competitivo e diffondendo vantaggi positivi 
per la collettività.  
 
La Comunità RemTech interpreta appieno questi valori e rappresenta un 
partenariato strategico, campo di collaborazione e di crescita tecnico-
scientifica in materia ambientale, di ricerca e di dialogo interculturale. 
Lo scambio di saperi e di idee è da 18 anni nel cuore della Comunità RemTech 
e questa esperienza rappresenta una testimonianza concreta delle 
ambiziose sfide che si stanno affrontando assieme, con lo sguardo rivolto al 
futuro. 
 
La condivisione di conoscenze e di tecniche che avviene all’interno della 
comunità RemTech, fra mondo della ricerca, amministrazioni pubbliche e 
imprese, costituisce infatti la piattaforma più sicura per promuovere uno 
sviluppo armonioso e sostenibile nelle nostre società.  
Le conoscenze specialistiche, da sole, non sono tuttavia sufficienti a 
soccorrere le gestioni delle complesse problematiche ambientali che 
interessano i nostri tempi. Infatti, per governare le tecniche, per coglierne 
l’impatto sulle società e sull’ambiente in coerenza con, i principi del DNSH, 
per accrescerne le ricadute positive in termini di progresso, è infatti 
necessario un approccio che coniughi saperi scientifici e con quadri di visione 
che anticipino i possibili impatti positivi e negativi delle innovazioni. 
 
I numerosi contributi che compongono con efficace sintesi il presente 
volume danno un senso ed uno spessore ai principi della tutela ambientale 
nell’ottica della transizione giusta, favorendo la coesione dei popoli. 
Si tratta di uno spirito prezioso, poichè la condivisione intorno ai valori 
supremi della tutela del nostro Pianeta, quale elemento di garanzia per la 
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vita delle future generazioni, rappresenta il collante irrinunciabile della 
nostra comunità internazionale. 
Nel ringraziare tutti gli autori e lettori, per la dedizione passione profusa nel 
quotidiano lavoro, frutto di una preparazione e di una selezione non comuni, 
e nel sollecitarVi a proseguire nel costante approfondimento tecnico-
scientifico che la materia ambientale richiede, formulo a tutti Voi i miei 
migliori auguri di buona lettura e di buon lavoro. 
 

      Vito Felice Uricchio 
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RemTech Expo è da diciotto anni una preziosa comunità tecnica, tecnologica 
e scientifica, pubblico privata riconosciuta ed apprezzata a livello 
internazionale e punto di riferimento sui temi delle grandi opere, il 
risanamento, la rigenerazione e lo sviluppo sostenibile dei territori ma anche 
un hub tecnologico ambientale, luogo di condivisione e di cooperazione sulle 
policy dell’agenda politica, in cui esperti, decision maker, imprenditori e 
professionisti del settore si confrontano sulle sfide del terzo millennio ed un 
importante evento emerito, a cui il presidente della Repubblica ha conferito 
la medaglia, un riconoscimento che viene attribuito dal Capo dello Stato ad 
iniziative ritenute di particolare interesse culturale e scientifico. 
 
Tanti, trasversali ed attuali i temi, intorno ai quali si è ispirato il ricco 
programma di appuntamenti e conferenze a partire dagli Stati Generali del 
Risanamento, Rigenerazione e Sviluppo sostenibile dei territori, 
L’innovazione per la Transizione Giusta e gli Stati Generali del Mondo del 
lavoro; gli Smart Ports e le Autorità di Sistema portuale quali hub di 
innovazione; la Progettazione e gestione delle Infrastrutture; la Gestione 
della risorsa idrica; il Codice della Ricostruzione ed ancora gli Stati Generali 
sull'osservazione della Terra dallo Spazio e gli Stati Generali del pronto 
intervento, manutenzione e monitoraggio (prima edizione), gli Stati 
Generali delle Discariche e, per il primo anno, gli Stati Generali delle Miniere. 
 
RemTech, già parte del programma parallelo di COP28 a Dubai e della 
Planet Week del G7 Ambiente di Torino, celebra così a Ferrara i Suoi diciotto 
anni attraverso un costante ed ambizioso lavoro di sviluppo di idee e 
proposte nell’ambito di un’intensa attività tecnologica e narrativa, 
networking, sessioni congressuali, workshop, corsi, laboratori, con oltre 
duemila tra “ambassadors” e relatori presenti ai tavoli, con iniziative 
speciali rivolte particolarmente ai Giovani Eroi del Pianeta, per i quali sono 
state pensate esperienze immersive di coinvolgimento e di apprendimento 
e laboratori guidati da esperti civili e militari e naturalmente durante le 
serate presso le sedi storiche della città e nel magnifico Castello Estense, 
patrimonio dell’Umanità, momenti destinati a restare nella memoria delle 
numerose delegazioni intervenute, cornici giuste, incantevoli ed ispiratrici di 
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pace, di preziosa convivialità e di future cooperazioni a supporto dello 
sviluppo del Pianeta nel Terzo Millennio. 

 
Silvia Paparella 
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Dear Colleagues and Environmental Innovators, 
Welcome to the Book of Abstracts for Remtech, a landmark event that 
continues to be a beacon of innovation and collaboration in the field of 
environmental remediation and sustainable technology. As the Scientific 
Coordinator of Remtech Europe, I am excited to present this year's 
compilation of groundbreaking research and cutting-edge solutions, 
brought together by a diverse group of experts, scientists, and professionals 
from around the globe. 
Remtech Europe is not just a conference; it is a catalyst for change, where 
the exchange of knowledge and experience drives the evolution of our field. 
This year, we are proud to feature contributions from over 41 countries, 
reflecting the truly global nature of the environmental challenges we face. 
The abstracts within this book offer a snapshot of the latest developments, 
emerging trends, and practical solutions that will shape the future of 
environmental protection and sustainability. 
A significant focus of this year's discussions will be the Soil Monitoring Law—
a critical legislative initiative that aims to ensure the sustainable 
management of soil resources, which are fundamental to food security, 
biodiversity, and climate resilience. As we gather to explore this and other 
pressing issues, I encourage you to consider the broader implications of our 
work and the vital role that informed, science-based policies play in 
safeguarding our environment. 
What sets Remtech Europe apart is our unwavering commitment to 
inclusivity and the democratization of knowledge. By offering free 
registration and open access to all conference materials, including this Book 
of Abstracts, we strive to make the latest advancements in environmental 
technology accessible to everyone, regardless of geographic or economic 
barriers. This approach not only enriches our discussions but also ensures 
that innovative solutions reach those who need them most, particularly in 
regions where resources are limited. 
In this book, you will find a rich tapestry of insights, from pioneering 
research on emerging contaminants like PFAS to innovative approaches for 
managing vapor intrusion and other persistent environmental challenges. 
Each abstract represents a piece of the larger puzzle we are collectively 
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working to solve, and I am confident that the ideas and solutions presented 
here will inspire new collaborations and breakthroughs in our field. 
I would like to extend my heartfelt thanks to all the contributors, 
participants, chairs and organizers who have made Remtech Europe 2024 
possible. Your dedication and passion for environmental stewardship are 
what make this conference a success. I encourage you to engage fully with 
the content and discussions, and to take this opportunity to connect with 
like-minded professionals who share our commitment to a sustainable 
future. 
Thank you for being part of this journey. I wish you an inspiring and 
productive conference experience. 
Warm regards, 
 
            Marco Falconi 

Scientific Coordinator, Remtech Europe 
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Abstract 
Transizioni di livello planetario – ecologica, climatica, energetica, 
demografica, economica, digitale - stanno ponendo sfide globali a tutti i 
settori strategici per lo sviluppo dei territori. La complessità e le 
interconnessioni tra i fattori alla base di questi processi costringono i diversi 
stakeholder dello sviluppo a interagire per trovare terreni comuni d’azione, 
ma anche a rivedere dall’interno i rispettivi ruoli e avviare un ripensamento 
di mission e obiettivi originari. 
In particolare, processi evolutivi graduali e fisiologici ed eventi di natura 
emergenziale pongono nuove responsabilità al settore del patrimonio 
culturale e alla sua governance allargata. Nelle ‘heritage cities’ come nelle 
piccole realtà locali, in particolare, il patrimonio culturale materiale, con il 
settore museale in prima linea, è motore e catalizzatore riconosciuto dello 
sviluppo dei territori - lungo i due canali della diffusione del brand 
territoriale e della fruizione diretta delle risorse - attraverso le numerose 
ricadute culturali, sociali, economiche e ambientali, ben al di là della visione 
tradizionalmente incentrata sullo sfruttamento turistico. 
Nella loro evoluzione da luoghi di risorse isolate a spazi sociali a servizio 
delle comunità, i musei sono chiamati sempre più da governi e istituzioni 
internazionali a esprimere il loro carattere rappresentativo nei confronti di 
territori e comunità d’origine. In un contesto come la Puglia, con complessi 
sistemi valoriali ‘multistrato’ – culturali, naturalistici, insediativi, produttivi 
- le conoscenze, presupposto per governare correttamente qualsiasi 
processo di sviluppo, sono altrettanto stratificate. Se da un lato innovazione 
e tecnologia sono i fattori chiave per moltiplicare le conoscenze e guidare 
la crescita dei territori, è altrettanto indispensabile, da un lato, che i musei, 
per definizione “scrigni di conoscenze” sugli oggetti, si aprano alle 
conoscenze sul territorio e, dall’altro, che i portatori di quelle conoscenze 
vengano coinvolti attivamente nell’azione che il patrimonio può esercitare, 
affinché essa rispetti e rispecchi nel modo più autentico e “plurale” 
possibile l’immagine e le componenti del territorio da cui esso origina e ne 
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espliciti tutte le potenzialità, valorizzandole. L’obiettivo da perseguire è una 
crescita che non dipenda unicamente dagli apporti ‘esterni’ del turismo ma 
che muova dai territori di appartenenza, dal complesso delle risorse locali 
e dalla comunità in senso ampio. Data la forte componente geografica della 
connessione del patrimonio museale con i contesti di riferimento, la ricerca 
in corso presso la sede ITC di Bari intende esplorare il contributo che le 
tecnologie di mapping possono offrire nell’accertare la presenza ‘viva’ dei 
musei nel tessuto socioeconomico e produttivo locale attraverso lo studio 
delle relazioni con gli altri riferimenti sul territorio e del loro raggio d’azione. 
Selezionando come caso di studio un campione di strutture con caratteri 
marcati di patrimonio spazialmente distribuito (i musei archeologici di 
Puglia), la ricerca propone una rappresentazione ‘mappata’ dell’indagine 
sulle loro relazioni territoriali. I risultati dello studio mostrano, da un lato, il 
persistere di criticità significative nell’esprimere a pieno l’intero potenziale 
e il valore delle istituzioni museali come incubatori di sviluppo locale e, 
dall’altro, il contributo concreto che le tecnologie di mapping possono 
offrire all’innovazione del settore. 
 
Keywords: patrimonio museale, sviluppo locale, ICT, mapping, sistemi 
informativi geografici 
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